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 L’Italia è a rischio default. Lo dice la JP
Morgan.  I soldi per la cassa integrazione
possono finire tra due mesi. Lo dicono i
sindacati. Siamo licenziati. Lo dicono
milioni di precari.  Siamo senza una
casa. Lo dicono migliaia di famiglie con il
mutuo a tasso variabile.  Siamo in un
lager. Lo dicono gli immigrati a
Lampedusa.  La caduta del PIL nel 2009
sarà del 2,6%.  Lo dice la Banca d’Italia. 
La Borsa è in caduta libera. Lo sanno
anche i sassi. La colpa della crisi è di chi
non consuma. Lo ha detto lo psiconano. 
La colpa della crisi è dei media. Lo ha
detto lo psiconano.Investiamo i soldi
pubblici che non abbiamo nelle banche. 
Lo ha detto lo psiconano. Investiamo i
soldi pubblici che non abbiamo in centrali
nucleari inutili, nella TAV, nel ponte sullo
stretto. Lo ha detto lo psiconano. 
Tremorti legge la Bibbia.  Lo psiconano il
Kamasutra. Per questo siamo ridotti
così. 

La ronda del piacere
Muro del pianto
22.02.2009

 A mezzanotte va la ronda del piacere...
L'Italia è una delle nazioni più
militarizzate del mondo. Carabinieri,
Polizia di Stato, Polizie Municipali,
Guardia di Finanza, Guardie Forestali,
Vigili. Senza contare le guardie giurate, i
vigilantes. I Carabinieri non intervengono
per mancanza di fondi, non hanno
neppure la benzina. I tribunali sono
paralizzati senza fax, computer, spesso
senza giudici. La risposta è la ronda
padana. Il figlio di Bossi si è già
prenotato per un'ispezione notturna a
Corleone in camicia verde, scortato da
Dell'Utri e da Cuffaro. 
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Napoli: buio a mezzogiorno
Informazione
22.02.2009

   E’ notte e ci vogliono far credere che
sia mezzogiorno. Che brilla sempre ‘o
sole mio. Vi hanno tolto anche la nottata.
Neppure la possibilità di dire “A da passà
a nuttata” vi hanno lasciato. La
spazzatura è diventata uno spot
pubblicitario. La Camorra un business
dell’informazione, del cinema, fa vendere
libri, copie dei giornali. La Camorra è
ormai letteratura. I nomi dei suoi capi
sono diventati popolari come quelli degli
indiani. Leggendari, lontani, rassicuranti.
Toro Seduto, Sandokan, Cavallo Pazzo,
Cicciotto è mezzanotte, Geronimo. La
Campania è la nuova riserva indiana,
una terra dei fuochi, un reality show. La
Campania è un film in prima visione
permanente. Un neorealismo
governativo che ha superato Rossellini.
La Campania è una non regione. Esiste,
ma non esiste. La spazzatura non è più
un problema. Gli abitanti di Chiaiano, i
no global, gli irresponsabili, gli incivili
abitanti di Chiaiano sono il problema. Le
discariche abusive con rifiuti radioattivi
non sono più un problema. Gli abitanti
del Triangolo della Morte di Acerra, Nola
e Marigliano sono il problema. Se
devono morire di tumore, lo facciano
senza disturbare, senza esporre in modo
osceno il loro dolore. Cosa rimane se
non si può gridare la propria
disperazione?
L’Italia non sente, non sa e forse non
vuole sapere. Ha paura del contagio, ma
non sa che è già infettata. Che andremo
giù tutti insieme. L’Impregilo sotto
processo continua a fare affari,
inceneritori, discariche, pestilenze,
malattie. A giugno l’indagato Bassolino
andrà in Europa. Anche lui come
Mangano è un eroe, premiato per il suo
silenzio, per la sua omertà, da Veltroni e
D’Alema. La Iervolino, una scimmietta
che non sente e non vede e che
purtroppo parla, continua a fare il
sindaco. Un suo assessore si è
suicidato, cinque sono stati arrestati, ma
le sue mani sono pulite, la merda le
scivola subito via, usa una crema
formidabile.
La Campania è stata normalizzata,
militarizzata, riportata in Europa. Chi dice
il contrario non è un patriota, non legge i
giornali, non guarda la televisione. Le
fabbriche stanno chiudendo, ma questo
non lo dicono. Dall’agosto del 2008 la
Fiat di Pomigliano d’Arco è rimasta
aperta solo per quattro settimane. Nei
giorni scorsi gli operai hanno protestato
per paura di perdere il posto di lavoro.
Hanno occupato un tratto di autostrada e
sono stati picchiati dai celerini. Padri di
famiglia ridotti alla disperazione
manganellati come dei criminali. E’ vero,
hanno impedito per mezz’ora la
circolazione, ma allora perché non si
invia l’esercito a presidiare la
Salerno-Reggio Calabria, un’autostrada

in mano da trent’anni alla criminalità
organizzata e alla politica corrotta.
Un’autostrada che non finirà mai e che
uccide gli automobilisti con le frane
annunciate.
Le ronde padane il ministro Maroni non
le manderà a Scampia, a Secondigliano,
a Casal di Principe. Le camicie verdi si
occupano solo di extracomunitari, sono
cattive, persino perfide con le badanti
moldave senza permesso e con i rom
minorenni. I camorristi però sono 
diversamente criminali. Un po’ perché
sono italiani, ma soprattutto perché
sparano a vista. Borghezio lo farebbero
al forno, come lui voleva fare con alcuni
extracomunitari.
Ho visto la disperazione negli occhi delle
persone di Acerra che vivranno accanto
al più grande inceneritore di Europa. In
Campania sono passati miliardi di euro
destinati all’ambiente, ai depuratori, alla
raccolta differenziata. Dove sono finiti?
La Regione Campania sa qualcosa? La
politica campana si nutre di emergenza,
vive della gestione dell’emergenza che
lei stessa ha provocato. La politica è
ormai marketing, controllo
dell’informazione. E ora, che la verità
comincia a emergere, ai politici rimane
solo l’ordine pubblico. L’esercito a far la
guardia alla monnezza e a picchiare i
cittadini. E’ buio a mezzogiorno e ci
vendono occhiali da sole.
  

I girorondini
Informazione
23.02.2009

   E' disponibile il TERZO DVD di
Passaparola: "MAFIOCRAZIA"   
Sommario della puntata: Grazie Indulto
La violenza telegenica Italia: la Mecca
del crimine I criminali e i colleghi al
governo Espulsioni impossibili Meglio
ammazzare che stuprare  Testo:
"Buongiorno a tutti. Ci sarebbe molto da
dire su varie cose che sono successe, a
cominciare dalle tristi vicende intorno
all'obitorio del Partito democratico.
Tenderei a lasciarle perdere per non
farvi venire il latte alle ginocchia e non
farvi scappare da questo appuntamento;
mi pare che la battuta migliore l'abbia
fatta Matteo Renzi, il giovane che ha
vinto le primarie contro la nomenclatura
del partito per le comunali di Firenze, il
quale a proposito del povero
Franceschini ha detto “hanno eletto il
vice disastro”. Basta, chiudiamola qua.
Parliamo di cose più serie e anche più
preoccupanti, cioè della questione
dell'immigrazione mescolata a quella
della criminalità che ha dato origine a un
provvedimento come quello che
autorizza le ronde private di cittadini che
vanno in giro per le città a pattugliare,
non si sa bene a far cosa, vanno in giro
con l'aria di sostituirsi o aiutare le forze
dell'ordine a reprimere il crimine e
dissuadere i criminali. Ce ne siamo già
occupati diverse volte del problema della
criminalità, anzi vi segnalo ancora una
volta che è uscito il terzo volume –
Mafiocrazia – del nostro Passaparola
che riunisce i Passaparola di fine anno
scorso – inizio di quest'anno. Lo
riconoscete rispetto ai primi due dal fatto
che le tonalità del colore sono rosa,
anche se il contenuto è tutt'altro che
roseo. Partirei, a proposito di questi temi,
da un articolo molto bello che ha scritto
Luca Ricolfi su La Stampa; non sempre
sono d'accordo con Ricolfi ma devo dire
che questa volta ha colto nel segno. Dice
che sostanzialmente i reati sono in calo
tendenzialmente da molti anni, l'unico
momento in cui c'è stato un'impennata
dei reati, come avevamo noi
ampiamente previsto, è stato con
l'indulto. Adesso l'indulto ha perso ogni
utilità in quanto il numero dei detenuti è
lo stesso di prima dell'indulto con
l'aggravio del fatto che abbiamo avuto
molti più reati nel periodo post indulto:
l'indulto anziché sollevare la condizione
dei detenuti nelle carceri sovraffollate ha
peggiorato la qualità dei cittadini onesti
che stanno fuori e che hanno subito più
reati di quelli che avrebbero subito se
non fosse stato fatto l'indulto e si fosse
provveduto a politiche diverse, tipo
nuove carceri o diversa destinazione di
alcuni tipi di detenuti, come
extracomunitari e tossicodipendenti. In
ogni caso, non è questo il tema.  Grazie
Indulto  Scrive Ricolfi che il tasso di
criminalità degli stranieri è ovviamente
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molto più alto di quello degli italiani,
anche perché gli stranieri che vengono in
Italia non sono un campione
rappresentativo delle loro nazioni. I
rumeni che ci sono in Italia non sono una
rappresentanza dei rumeni che ci sono
in Romania. I marocchini che ci sono in
Italia non sono una rappresentanza dei
marocchini che ci sono in Marocco.
Esattamente come gli italiani che
andavano in America non erano
rappresentativi degli italiani che c'erano
in Italia: chi scappa dal suo Paese per
andare in un altro, se non è costretto da
ragioni politiche o religiose o di guerra, di
solito appartiene alle fasce più marginali
della società, quelle che non riescono a
ottenere e a fare fortuna nel proprio
Paese la vanno a cercare, disperati, in
un altro. Non confondiamo i rumeni che
ci sono in Italia da quelli che ci sono in
Romania come non dobbiamo
confondere gli italiani che andavano in
America e che molto spesso cadevano
vittime della criminalità organizzata della
mafia italo-americana proprio perché
erano dei disperati disposti a tutto.
Quindi, non c'è nulla da meravigliarsi se
il tasso di criminalità degli stranieri che
sono immigrati in Italia è superiore di
quello degli italiani che risiedono in Italia.
Gli stranieri che risiedono in Italia si
dividono in due categorie, ma dovremmo
abituarci a dividerli in tre categorie: oggi
noi siamo abituati a parlare di quelli
regolari, che lavorano, e di quelli
clandestini, che vengono qua per
delinquere. In realtà i clandestini a loro
volta si dividono in due sottocategorie:
quelli che sono venuti qua per restare
clandestini perché vogliono delinquere –
ci sono e sono tanti – e quelli che sono
venuti qua per lavorare ma devono
rimanere clandestini a causa della legge
Bossi-Fini che rende per loro
praticamente impossibile la
regolarizzazione e per quei pochi che la
ottengono la rende lentissima. Basti
pensare che chi trova un lavoro in Italia
quando ci è entrato da clandestino, con
un visto turistico o con degli altri
escamotage, per essere assunto e
messo in regola e diventare un
immigrato regolare deve di nuovo uscire
dal Paese e aspettare di rientrare nelle
quote giuste, rientrare in Italia e nel
frattempo il suo lavoro l'ha già preso un
altro. Nessuno lo fa, quindi abbiamo
centinaia di migliaia di irregolari che
lavorano e che per questa ragione non
vogliono uscire, perché sanno che poi
impiegherebbero molto tempo a
rientrare. Non lo fanno e quindi non
ottengono la regolarizzazione. Ne
abbiamo anche molti che avrebbero
diritto ai documenti, prevede la legge
entro poche settimane, credo due mesi
al massimo, e che invece non li
ottengono perché i tempi medi sono un
anno e mezzo o due anni. In attesa di
quell'anno e mezzo o due anni tu che
avresti diritto alla regolarizzazione subito
continui a rimanere formalmente
irregolare fino a che ti danno finalmente
il permesso di soggiorno. Dovremmo
imparare a dividere i clandestini fra
clandestini per necessità o incapacità
dello Stato per follia della Bossi-Fini e
clandestini per scelta, e questi sono
quelli che dovremmo colpire. Fra quelli
regolari, comunque, il tasso di criminalità
è molto più basso rispetto a quelli
clandestini perché quando uno è emerso
con nome e cognome, documenti,
integrazione non ha più motivi, o ne ha
meno, per delinquere e nello stesso

tempo ha più paura a delinquere perché
è più facile prenderlo, visto che è
regolare e risulta alle autorità. In ogni
caso, è chiaro che pur essendo pochi i
regolari che delinquono questi sono
comunque il quadruplo rispetto agli
italiani che delinquono; è assolutamente
comprensibile per le ragioni che dicevo
prima. Invece, gli irregolari hanno una
“propensione” a delinquere ventotto volte
superiore rispetto a quella degli italiani:
come vede tra un regolare che ha tre,
quattro volte più degli italiani la
propensione a delinquere e l'irregolare
che ce l'ha ventotto volte, conviene fare
più regolari possibili per diminuire la
percentuale di quelli che delinquono.  La
violenza telegenica  Scrive Ricolfi,
vengono attribuite agli extracomunitari
tutte le nefandezze e le nequizie, a
cominciare dagli stupri, soltanto perché i
giornali sono morbosamente attratti dal
delitto – lui lo chiama - “la violenza
interetnica”. Sono molto poco attratti
dalle violenze intraetniche, quelle che
avvengono all'interno della stessa etnia e
a volte all'interno della stessa famiglia.
Voi sapete che secondo l'Istat circa i tre
quarti delle violenze sessuali avvengono
in famiglia a opera di padri, zii, suoceri,
fidanzati, partner più o meno ufficiali e
spesso non risulta nemmeno negli atti
giudiziari perché la propensione a
denunciare da parte delle vittime è
bassissima. Soprattutto se la violenza è
avvenuta in famiglia, è più difficile
denunciare un parente o un amico che
non denunciare uno straniero. Poi,
naturalmente, ci sono dei calcoli su quali
sono i tipi di reati più frequenti in questa
o quella comunità straniera: ci sono
quelli che lavorano di più di coltello,
quelli che lavorano di kalashnikov, quelli
che in base alle organizzazioni criminali
che provengono dai loro Paesi si danno
al traffico di droga, di armi, alle rapine. Ci
sono effettivamente queste differenze.
Per esempio, scrive Ricolfi, tra i romeni
la propensione allo stupro è 17 volte più
alta degli italiani ed è molto superiore a
quella degli altri stranieri presenti in
Italia. Pare che i romeni abbiano questo
“record” tra le comunità straniere
presenti in Italia: non significa
assolutamente che siano tutti stupratori,
sappiamo che ci sono più stupratori fra i
rumeni che non fra stranieri di altra
provenienza. Nelle rapine, per esempio, i
rumeni hanno il doppio di propensione
rispetto agli altri stranieri, nel furto
addirittura il quadruplo. Sono invece
ritenuti meno pericolosi per quanto
riguarda gli omicidi, le lesioni: altre
comunità sono considerate più propense
al delitto di sangue. Del resto ogni
comunità ha le sue specialità, noi per
esempio la corruzione e le bancarotte: la
propensione dello straniero immigrato
alla bancarotta è abbastanza bassa e
anche quella della corruzione del
testimone nel processo penale, reati nel
quale, come avete saputo, eccelle il
nostro Presidente del Consiglio e i nostri
banchieri, a proposito della bancarotta.
E' importante quello che dice Ricolfi
perché a un certo punto trae le
conseguenze: “la qualità
dell'immigrazione – ce lo siamo detto più
volte al Passaparola – di fatto la
decidiamo noi”. Posto che gli immigrati
continueranno ad immigrare e che non ci
saranno grandi possibilità di arginare un
fenomeno mondiale, di massa, epocale a
meno che non si riesca a frenare il
peggioramento della situazione dei
continenti del terzo e quarto mondo

causata anche dagli effetti della
globalizzazione. E' evidente che un
fenomeno di massa non lo possiamo
arrestare come singoli Paesi, quindi
forse dovremmo cominciare a
domandarci come disciplinarlo per
migliorare la qualità di coloro che
vengono e si fermano qua.  Italia: la
Mecca del crimine  Infatti Ricolfi spiega
quello che abbiamo detto spesso, l'ho
sentito dire anche da Piercamillo Davigo
l'altra sera a Ballarò: nessun Paese può
adottare, rispetto al crimine, misure
molto più severe di quelle dei Paesi vicini
oppure molto meno severe. Nel primo
caso esporterebbe criminalità e i vicini si
incazzano, nel secondo caso importa
criminalità e dovrebbe incazzarsi lui con
se stesso per non essere un Paese
considerato serio e severo nei confronti
della criminalità. E' chiaro che l'Italia –
dice Ricolfi – con la lentezza dei processi
causata da questa classe politica che ha
tutto l'interesse a processi sempre più
lenti, a prescrizioni sempre più facili e a
impunità per le classi dirigenti, va a
riverberarsi sulla qualità degli immigrati:
se l'immigrato arriva, noi siamo
l'avamposto dell'Europa sul
mediterraneo, invece di andarsi a
cercare un Paese dove sia più
conveniente delinquere resta in Italia,
perché non c'è un Paese più
conveniente per chi vuole delinquere, in
tutto il resto d'Europa. Non c'è un Paese
dove per farti un processo impiegano
quindici anni, dove c'è un indulto ogni tot,
dove ci sono alternative infinite al
carcere, indulgenze plenarie, sconti,
attenuanti e prescrizioni. Quindi, dice
Ricolfi, siamo diventati la Mecca del
crimine, “attiriamo ingenti minoranze
criminali provenienti da un po' tutti i
Paesi” e così facendo creiamo pure
l'illusione prospettica dello straniero
delinquente perché se gli stranieri sono
tutti come quelli che, in una certa
proporzione, vengono in Italia uno dice
“ma sono proprio brutti!”. In realtà non
sono brutti, sono i peggiori fra gli
stranieri quelli che si fermano, molto
spesso, in Italia. Poi ci sono anche quelli
che vogliono lavorare ma spesso non li
vediamo perché sono costretti alla
clandestinità: noi siamo l'unico Paese in
Europa che fa ponti d'oro agli stranieri
che vogliono delinquere, con i processi
lenti e le leggi farraginose che non
funzionano e le forze dell'ordine con le
volanti senza il pieno e a cui non si
riparano i guasti perché non ci sono i
soldi, e dall'altro lato facciamo un mazzo
così a quelli che vogliono venire a
lavorare e che devono espiare un
trattamento terrificante. Tant'è che
spesso per andare a lavorare si
rivolgono a Paesi più furbi che invece
fanno ponti d'oro agli stranieri lavoratori
e un mazzo così agli stranieri
delinquenti. Non è che lo straniero è più
pericoloso dell'italiano perché è
straniero: è la porzione di stranieri che
vengono in Italia che è di qualità ancora
peggiore rispetto alla porzione di
stranieri che emigrano dai loro Paesi
verso l'Europa. Gli stranieri hanno un
tasso di pericolosità x, quelli che
emigrano hanno un tasso di pericolosità
x per 3, per 4, per 5 perché sono i più
poveri e derelitti. Gli stranieri che
emigrano e rimangono in Italia hanno un
tasso di pericolosità di x per 4, per 5, per
6... per il fattore “I”, il fattore Italia, che fa
si che da noi si fermino quelli che
percentualmente sono i più pericolosi per
le ragioni che abbiamo detto prima. Ma
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siccome non si possono distinguere ad
occhio nudo quelli buoni da quelli cattivi,
ecco il razzismo, la xenofobia, la
diffidenza che dal nostro punto di vista li
accomuna tutti. Dice Ricolfi che l'unica
cosa da fare sarebbe quella di rendere
l'Italia un paradiso per gli stranieri di
buona volontà e un inferno per i criminali
stranieri o italiani che siano.  I criminali e
i colleghi al governo  Mettetevi nei panni
di uno straniero che è entrato in Italia
l'altro giorno, ha scoperto che hanno
condannato il principale coimputato del
Presidente del Consiglio, ha detto: “ah,
perché il presidente del Consiglio è
imputato? E di quale reato? Di avere
corrotto un testimone perché mentisse
sotto giuramento nei suoi processi. Ah
però! In un Paese dove c'è un collega al
governo, anche io che non ho mai
pensato di fare fondi neri all'estero, fondi
neri, corruzione di testimoni... pensavo di
fare qualche scippo, di spacciare
qualche canna, ho trovato il Paese
giusto: c'è un collega molto più
importante e pericoloso di me che mi
governa. Potrà mai quel Paese chiedere
a me un comportamento più legale di
quello che ha tenuto il suo presidente del
Consiglio?” No, quindi si ferma qua e
capisce che ha trovato il posto giusto.
Questa è la ragione per cui questo
governo, come gli altri che lo hanno
preceduto ma questo è l'apoteosi, non
potrà mai darci una politica di sicurezza;
allora, come ha detto Davigo, invece
delle leggi per la sicurezza si fanno le
leggi per la rassicurazione. Cosa vuol
dire? La legge per la sicurezza è quella
che rende più sicuri i cittadini davvero e
rende più sicuro che i criminali saranno
puniti e a qualcuno gli fa pure passare la
voglia. Le leggi per la rassicurazione
convincono i cittadini che stanno
diventando più sicuri ma in realtà non è
vero, quindi li prende in giro: quando uno
si rilassa e dice “siamo tutti più sicuri”,
mentre è rilassato è più permeabile, ha
meno difese nei confronti della
criminalità. In realtà le leggi sulla
rassicurazione finiscono per diventare
dei boomerang, cioè diventare
criminogene non appena i criminali
scoprono che quelle leggi non
funzionano e sono finte. Faccio due
esempi. Per rendere effettive le
espulsioni bisognerebbe stipulare
accordi con i Paesi di provenienza degli
immigrati e poi dotarsi di strumenti
purtroppo costosissimi, quindi spendere
molti soldi pubblici per questo, che
aiutano al più presto possibile a
identificarli. Il problema drammatico è
che finché non si sa uno da dove viene
davvero e come si chiama davvero, non
ci sarà nessun Paese che se lo prende
perché bisogna dimostrare che quel tizio
viene da quel Paese, altrimenti non lo
vogliono. Bisognerebbe firmare, lo
scriveva l'altro giorno mi pare il Prof.
Grevi sul Corriere della Sera, quella
convenzione internazionale che prevede
in tutta Europa non solo le impronte ma
le banche dati del DNA. Se tutti i
cittadini, italiani o stranieri, dessero
l'impronta e il loro DNA, da quel
momento il nome può cambiare finché si
vuole ma il marchio genetico consente di
identificare ciascuno, di avere una
caratteristica che rimarrà per sempre.
Quando hai sul documento quella
caratteristica, quello sei tu: la prima volta
ti danno quel codice, la seconda se ti
riprendono sei recidivo, si sa chi sei,
dove ti si può mandare. Invece no, noi
non ratifichiamo queste convenzioni, non

investiamo in queste tecnologie anzi
stiamo abbandonando le intercettazioni,
stiamo tornando all'età della pietra nelle
investigazioni, e nello stesso tempo
facciamo leggi sulla rassicurazione.
Ronde padane, pacchetto antistupri.
Pensate che idea: hanno fatto un
decreto per dire che non bisogna
stuprare le ragazze, perché prima non si
sapeva, era ambiguo. Sono arrivati loro
e hanno messo proprio per legge che
non si possono stuprare le donne, così
vedrete che adesso non stupreranno più
nessuno. Questa è la rassicurazione, la
sicurezza è quella roba la che costa.
Oppure per rassicurare la gente si dice:
“la polizia li mette dentro e i giudici
buonisti li mettono fuori”. Così in realtà si
semina il panico nella gente: se la gente
comincia a pensare che i magistrati
come sport scarcerano gli stupratori, di
chi si fiderà? Andremo in giro a sparare
da soli per le piazze e tutti saranno più
insicuri perché bisognerà stare attenti
non solo agli spari dei delinquenti ma
anche di quelli che vanno a farsi giustizia
da soli e che spesso si sparano nei
coglioni quando cercano di tirar fuori la
pistola dalla tasca e non ci riescono. La
sicurezza deve essere affidata a gente
professionale non ai cialtroni.  Espulsioni
impossibili  Quando uno sente parlare di
espulsioni pensa che un immigrato
quando viene sorpreso da clandestino
venga preso per un orecchio,
accompagnato alla frontiera o messo
sull'aereo ed espulso. In realtà non è
così: quando un immigrato viene
sorpreso senza i documenti gli si
chiedono, lui non li ha, lo si porta
all'identificazione che può durare anche
dei mesi o in eterno. Se non riesci a
individuare da dove arriva come fai ad
identificarlo? E dato che può restare nei
CPT giustamente sono due mesi perché
non ha commesso nessun reato e non
puoi arrestare uno che non ha
commesso nessun reato, ritorna nel
circuito della clandestinità e spesso della
criminalità, fino a quando lo riprendono.
Se invece riescono finalmente a
individuarlo o lo scoprono la seconda
volta dopo avergli già fatto un
provvedimento di espulsione a cui non
ha ottemperato, allora lo possono
arrestare. Ma non esiste l'espulsione
come ce la immaginiamo noi: prendono
uno, non ha i documenti, lo
accompagnano alla frontiera e via. Cosa
fanno, di solito? Gli fanno il foglio di via
dopo averlo identificato, un foglio dove
c'è scritto: “vai via”. Quello non va via, e
come fai a scoprire se è andato via o
no? E' sparito... ha semplicemente
cambiato quartiere o città. La seconda
volta gli dici: “ma ti avevo già detto di
andare via, perché non l'hai fatto? E'
reato non ottemperare al provvedimento
di espulsione senza giustificato motivo”.
A quel punto lui dice: “ma io un
giustificato motivo ce l'ho: non ho i soldi
per prendere l'aereo o il treno”. Quando
si faranno furbi e useranno tutti questo
alibi faranno saltare anche la possibilità
di condannare a pochi mesi per mancata
ottemperanza dell'espulsione perché è
uno stragiustificato motivo quello di non
avere i soldi per non andare via. E' lo
Stato che ti manda via che te li deve
dare, è triste dirlo, è seccante ma è così.
In quale prefettura o questura ci sono i
soldi sufficienti per pagare il biglietto di
ritorno a tutte queste migliaia di persone
che dovrebbero andarsene? Non hanno
manco i soldi per la benzina delle volanti,
non possono neanche riparare le

macchine, figuriamoci se possono
pagare il viaggio a questi. E'
assolutamente ridicolo pensare di poter
risolvere questo problema prolungando
di qualche mese la permanenza nei CPT
che sono poi dei lager dove stanno
accatastati. E se li tieni per due mesi è
un conto, ma se li tieni per 18 mesi e non
costruisci nuovi lager dove li metti quelli
che invece di due mesi rimangono 18?
Esplodono questi posti, con problemi di
ordine pubblico: vedete che già a
Lampedusa ne abbiamo
un'anticipazione. Non potendo rendere
più seria la giustizia e non avendo soldi
per rendere più seria l'azione dell'ordine
pubblico, si butta del fumo negli occhi
della gente come la stupidaggine delle
scarcerazioni facili.  Meglio ammazzare
che stuprare  Hanno letto sul giornale
che un giorno un giudice ha mandato
agli arresti domiciliari un ragazzo che si
era consegnato e autoaccusato dello
stupro di una ragazza alla festa di
capodanno e hanno detto: “è una
vergogna, li mettono ai domiciliari, non si
può, lo stupratore deve stare in galera”e
hanno fatto una legge per vietare i
domiciliari a chi? Ai condannati per
stupro? No, non stiamo parlando dello
stupratore condannato, che ovviamente
deve essere giudicato al più presto
possibile e portato in carcere e lasciato lì
dentro il più a lungo possibile, su questo
siamo tutti d'accordo. Qui stiamo
parlando di dove metterli prima del
processo: gli arresti domiciliari come
misura cautelare sono stati vietati da
questo pacchetto sicurezza. Per i reati di
mafia e per lo stupro, non si possono più
dare i domiciliari al sospettato. E'
obbligatorio tenerlo in galera durante il
processo. Tenete presente che è solo un
sospettato, anche se ha confessato è
solo un sospettato perché sarà uno
stupratore solo quando sarà stato
condannato in terzo grado. Allora
facciamo i gradi di giudizio più in fretta
possibile, diamo più mezzi, togliamo un
grado di giudizio. No, non lo vogliono
fare perché varrebbe per tutti, anche per
se stessi. Cosa fanno? Vietano di dare i
domiciliari in custodia cautelare
obbligando i giudici ad arrestare la
persona anche se non ci sono le
esigenze cautelari cioè, se il tizio non
rischia di fuggire, ripetere il reato o
inquinare le prove, anche se per
scongiurare quei tre rischi basterebbe
chiuderlo in casa durante il processo.
Tipico caso come quello di Capodanno: il
ragazzo era completamente al sicuro,
nessuno lo aveva riconosciuto, nessuno
lo stava cercando, nessuno lo avrebbe
mai accusato di quello stupro. C'è
andato lui accompagnato dal padre a
confessare, ha fornito ai giudici le prove
contro se stesso, si è consegnato, si è
dichiarato pentito. Il padre ha dimostrato
che questi hanno non solo una casa ma
anche una famiglia dove questo tizio può
essere tenuto sotto chiave non essendo
un maniaco sessuale ma il classico
stronzo di buona famiglia che fa il maiale
durante una festa per poi farsi bello con
gli amici, la “bravata. Domanda: lo mandi
ai domiciliari? Certo, perché prima del
processo non minaccia ne di ripetere il
reato, né di inquinare le prove – le ha
fornite lui – né di scappare – si è
consegnato. Questo dice la legge per
tutti i reati, anche per l'omicidio. Classico
caso della moglie che ammazza il marito
che la picchia da anni: mica è una serial
killer, può restare tranquillamente ai
domiciliari durante il processo perché un
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altro marito non ce l'ha da ammazzare,
quindi non può reiterare il reato; le prove
come fa a inquinarle se l'hanno trovata
col pugnale nella pancia del marito, anzi
è stata lei ha chiamare i poliziotti? Come
può scappare, dove scappa una donna
in quelle condizioni? Sono questi i casi in
cui la legge prevede, giustamente, di
ricorrere agli arresti domiciliari quando
non è assolutamente necessario il
carcere prima del processo. E' chiaro
che dopo il processo questa gente andrà
in carcere, quando sarà stato
condannata. Invece no, hanno fatto una
legge dove lo stupro è equiparato alla
mafia, e uno può decidere se è giusta o
non è giusta, l'hanno voluta i leghisti: uno
fa una lista di reati per i quali è
obbligatorio il carcere preventivo, può
andare bene. Domanda: quali reati ci
hanno messo? Mafia e stupro. Voi direte:
ci sarà anche l'omicidio, la strage. Come
fai a mandare ai domiciliari gente che ha
fatto una strage o un omicidio in un
Paese dove è vietato dare i domiciliari a
chi ha fatto uno stupro? Maggiore è la
gravità dell'atto e maggiore deve essere
la sanzione, anche di tipo preventivo.
No, sono talmente furbi – stiamo
parlando della Lega, avete presente le
facce di questi giureconsulti – che hanno
deciso che per lo stupro arresti
domiciliari no, carcere obbligatorio; per
gli indagati di omicidio e strage invece si
possono dare ancora gli arresti
domiciliari. Pensate che astuzia, così
d'ora in poi lo stupratore saprà che se si
limita a violentare la ragazza finisce in
galera dritto e filato obbligatoriamente e
lo processano dal carcere, se invece la
ragazza oltre a stuprarla la elimina
anche fisicamente o fa saltare l'intero
quartiere con una bomba per cancellare
anche le ultime tracce, in quel caso ha
ancora speranza di ottenere gli arresti
domiciliari. E' una legge criminogena
perché rende più conveniente per lo
stupratore anche l'eliminazione fisica
della vittima. Pensate in che mani è la
nostra sicurezza. Passate parola."

Fiato sul collo a Fano
Informazione
23.02.2009

 I consigli comunali sono sedute
pubbliche, aperte al pubblico, deliberano
atti pubblici. I dipendenti comunali sono
pagati con i soldi dei cittadini, ma non
vogliono farsi riprendere. Sono timidi. Si
vergognano. Invocano la privacy per
operare nell'ombra, senza essere visti,
nel rispetto delle direttive dei partiti. La
presidente del Consiglio di Fano è
ritrosa, invoca una normazione, non
vuole dibattiti spiacevoli. Ragazzi,
distruggeteli con una telecamera!

Nucleare sicuro
Informazione
24.02.2009

 I francesi hanno bisogno di esportare il
nucleare. Gli costa di più di quanto
rende. Nonostante lo usino anche a
scopi militari. E' un business per il nuovo
Terzo Mondo. Quello che va a petrolio e
a discariche tossiche. Che non ha un
piano nazionale per le energie
rinnovabili. Che deve ancora smaltire le
scorie radioattive di Caorso. Un Terzo
Mondo in cui la voce dei cittadini contro il
nucleare espressa in un referendum non
conta nulla. l'Italia è il Terzo Mondo
ideale per il nucleare. No allo psiconuke.
Si alla vita.

5



Beppe Grillo a Chiaiano
Ecologia
24.02.2009

   "Ch'aggia fa jè? Ch'aggia faa? No,
allora, io voglio puntualizzare una cosa
anche agli abusivi che stanno guardare
da casa loro. E' meraviglioso! Allora, la
cosa che vorrei chiarire con voi, è che io
sono in enorme imbarazzo perché questi
ragazzi del comitato con cui siamo in
contatto mi hanno chiamato chiedendomi
di venire giù perché l'intento qual è?
Perché io sono qua? Cosa vuol dire la
mia presenza? Sì, quella di aggregare
un po' di gente e va bene, ma soprattutto
quella di far passare un messaggio ai
media, alle televisioni.
Aspettate, non applaudite prima!
Aspettate! Allora, questo mediare dei
mezzi di informazione non è più valido
perché non si media più niente.
Dobbiamo trovare un altro modo per
comunicare queste cose al resto
dell'Italia. Allora, io sono venuto qua, ho
fatto un giro con loro, vi dico cosa ho
visto? Ho visto il delirio di qualsiasi cosa,
ho visto la terza brigata fanteria che
presidiava le scatole di tonno. Ho visto i
bersaglieri che stavano sequestrando un
cane che aveva in bocca un sacchetto di
immondizia. Ho visto il filo spinato, ho
visto i mitra. Appena loro hanno visto me
sono arrivati con un cingolato, un panzer
da otto tonnellate! Noi non abbiamo
assolutamente nessuna speranza di fare
manifestazioni contro i militari. Hanno
messo del filo spinato, ci guardano e
preservano il territorio.
Questa legge voglio che sia chiara sul
perché vogliono che ci siano i militari qui.
Questa legge è stata fatta dal signor
Prodi e la sinistra un attimo prima di
andare via. Ricordatevele queste cose.
Allora se è sotto presidio militare anche
un sindaco che dice alla sua popolazione
che lì ci sarà una discarica o che lì
faranno un inceneritore, o che addirittura
lì faranno una centrale nucleare, solo per
averlo detto rischia cinque anni di galera.
Allora bisogna trovare forme di lotta
diverse!
Qui, signori, la spazzatura, io ve lo dico
che vivo a Genova, e non vogliono
neanche dire che abbiamo vinto uno a
zero col Napoli tiè tiè! Non lo voglio dire!
Non lo voglio dire! Non lo voglio dire e
non lo dirò! Però sono arrivato qui solo
per dirvi, cari signori, che la spazzatura
ormai è uno spot pubblicitario. Non
interessa più a nessuno. Signori voi siete
come una riserva indiana. C'è la lotta
degli indiani coi cow boy. Qui la
spazzatura non interessa a nessuno! I
rifiuti tossico nocivi e i rifiuti nucleari non
interessano più! Quello che rompe i
coglioni al resto dell'Italia siete voi! Voi,
con queste strane malattie che dite di
avere, questo vostro dolore buttato lì. E'
il vostro dolore che rompe i coglioni!
Dev'essere un dolore silenzioso. Allora vi
mettete in testa che dovete soffrire in
silenzio? E' questo che vogliono Col

cazzo che soffriremo in silenzio! Allora,
qui la camorra è diventata letteratura che
vende libri. Vende giornali. Hanno nomi:
Cicciuzzo... come si chiama? Cicciuzzo
Mezzanotte! Toro seduto. Sandokan!
Qui c'è qualcosa che non quadra più.
Non quadra più nulla. Allora qui non
interessano i problemi, qui siete voi che
create fastidio. Ma questo fastidio
diventerà sempre più forte ve lo dico io.
E allora bisogna trovare altre forme di
contestazione forti, intelligenti, con la
Rete per prenderli un po' per il culo con
un po' di ironia.
Non si può andare contro dei militari, noi
siamo persone normali. Allora dobbiamo
escogitare qualche cosa. Ci penseremo,
e poi coinvolgeremo qualcuno. Mi
sembra impossibile che qui non ci sia un
cantante rock, un mio collega napoletano
c...o! Non è possibile che non ci sia un
attore! Qualcuno che possa mettere a
disposizione la sua popolarità per questa
cosa. La Campania. Qui voi non siete più
neanche una regione, questa è una non
regione.
Quando abbiamo fatto il Munnezza Day
ve lo ricordate in piazza Dante? Io ero
venuto a chiedere scusa da parte del
Nord per aver riempito questa terra di
rifiuti tossico nocivi con imprese del
Nord. Questa emergenza è stata creata
da società quotate in Borsa. Impregilo
vive, vegeta e guadagna sulla salute
della gente! Ancora oggi.
Questa non è più una regione questa è
una non regione. Voi siete non persone!
Perché non si spiegano le radici di un
sindaco come la Jervolino dove un
consigliere si suicida, quattro li arrestano
e lei rimane lì. Dice che lei ha le mani
pulite e che la merda le scivola
attraverso le dita. Non si capisce! Non si
capisce se Mangano era un eroe allora
Bassolino è un super eroe che ci
ritroveremo come parlamentare europeo!
Cosa sta succedendo in questa città? In
questa regione? Io non so cosa sta
succedendo.
A Pomigliano d'Arco si vede la Polizia
che carica gli operai, i padri di famiglia.
Perché? Perché hanno presidiato
l'autostrada, hanno interrotto un servizio
autostradale per qualche ora. E allora se
devono vigilare le autostrade perché non
vanno sulla Salerno-Reggio Calabria a
vigilare? Potrebbero andar lì a vigilare
no? Dove la gente rimane sotto le frane!
E allora, io non so se posso esservi utile,
non so cosa passerà. Perché usano
pezzettini delle mie cose perché
pensano che mi scappi una parola in più
per eliminare la manifestazione e per
colpire me. E colpendo me colpiscono
anche voi! Allora, qui ci saranno tremila
persone, secondo la questura cinquanta.
Cominceranno a fare queste cose. Ma la
cosa incredibile è dobbiamo cominciare
a mobilitare, perchè siamo tutti
contaminati.
Io non sono diverso da voi. Quello che
sta succedendo qua succederà anche a
Genova, Milano, Torino. Il problema dei
rifiuti è gigantesco. E' l'economia. Ma
l'economia non si può più fare in questa
maniera. Fossi stato io sindaco a Napoli
quando c'è stata l'emergenza, ai primi
sintomi di visione della monnezza per le
strade, bastava che avessi scritto due
righe: proibire l'usa e getta, il monouso, il
terzo e quarto imballaggio, proibire le
bottiglie di plastica. Proibire per la salute
pubblica. Il sindaco poteva farlo! Quando
c'è un rifiuto c'è uno sbaglio nella catena.
Dobbiamo cambiare, siamo in guerra
cari amici. 

Siamo tutti in guerra con l'elmetto. Allora
la nostra guerra è una guerra per la
conoscenza. Se c'è un rifiuto c'è uno
sbaglio nella costruzione di questa cosa.
La natura non fa rifiuti, i rifiuti li facciamo
noi. Allora se noi facciamo un rifiuto,
quello deve essere materia prima di
un'altra lavorazione, deve chiudersi il
ciclo, non può rimanere aperto. Allora si
fanno altre cose: ci sono i pannolini
lavabili, ci sono i detersivi alla spina, c'è
il latte alla spina. Qualsiasi cosa si deve
produrre in un altro modo, questa è una
guerra. E noi diamo gli incentivi alla Fiat
perché la Fiat faccia macchine in Polonia
e in Croazia vaffanculo!
Noi dobbiamo cominciare a cambiare
questo mondo dalle basi. Siamo in
guerra! Roosevelt quando entrò in
guerra con le industrie americane, in
quarantotto ore capovolse i ritmi e il
modo di produrre delle industrie. A uno
che faceva i giubbotti in pelle gli disse:
"tu adesso fai giubbotti antiproiettile." Un
altro faceva bottoni gli ha detto: "tu fai
pallottole e bossoli." Noi dobbiamo
togliere le sovvenzioni di 'sti cazzo di
inceneritori dalle nostre bollette.
Via! Noi dobbiamo fare democrazia dal
basso. E allora la conoscenza cosa
serve? Io voglio sapere dove vanno a
finire le mie tasse. Voglio sapere ed
essere padrone se posso finanziare un
inceneritore o no. Devo essere in grado
di decidere io se finanziarlo o no. Hanno
paura di questo, hanno paura del
cittadino informato. Ecco perché ci sono i
media che ormai non sono più media
perché non informano più, che sono
assoggettati. Non passa più
un'informazione vera. Passano cazzate!
Passano cazzate.
Io adesso faccio un piccolo intervento,
poi qui parleranno delle persone
qualificate. Io sono un comico come ha
detto il sindaco di Salerno De Luca:
"Vengono qua questi comici e questi
preti che dovrebbero stare in chiesa a
pontificare su Acerra." Ecco come ci
trattano. Noi non abbiamo titolo per
parlare da scienziati, però qui oggi
abbiamo degli scienziati. Voglio
presentarveli io.
Il primo che vi presento non è uno
scienziato ma è innanzitutto un uomo
meraviglioso. Un uomo che finalmente ti
fa credere che Dio esiste. Fermi! Il papa,
(l'amministratore delegato tedesco) gira
con settanta uomini di scorta. Il mio
vescovo, il vescovo di Genova gira con
quattro persone di scorta. Quattro! Allora
l'ho fermato io, gli ho detto: "Vescovo mi
scusi ma quattro persone di scorta
dovrei averle io non lei. Lei è votato al
martirio io no" (tiè) Eh! Allora? Girano
con la scorta i preti. Ma se Gesù invece
che i dodici apostoli aveva dodici body
guard, col cazzo che lo mettevano in
croce!
Allora voglio dirvi che ogni tanto Dio
esiste. Dio è nel basso, Dio è nelle
persone che soffrono, Dio è in questi
posti, si manifesta in semplici persone di
una grandezza spropositata. Parlo di
Don Gallo, di Ciotti e ne abbiamo uno
qui. Abbiamo un pretino. Un grande
combattente: Alex Zanotelli.
Ragazzi io devo scappare. Devo farmi
tutte le discariche della Campania! Non
vorrete mica che mi faccia solo questa!
Devo andare dalle altre parti. Io voglio
salutarvi dicendovi questo. Ha detto una
cosa fantastica, bisogna creare dal
basso i rapporti. Noi stiamo creando i
meetup, le liste civiche. Dovete iscrivervi.
Nessuno vi rappresenta più. Non c'è più

6



un partito, non c'è più nulla, né sinistra
né destra. Dovete scendere con
l'elmetto. Cittadini informati, le liste
civiche. A giugno in seimila comuni si
vota. Ragazzi come voi devono entrare
nei Comuni. Basta che entri uno di voi
con una web-cam e metta tutto in Rete
quello che vede nei Comuni. I territori,
come fanno le urbanizzazioni e gli
roviniamo il giochino.
La trasparenza e la Rete sono il futuro
per questa Democrazia dal basso.
Quindi l'ottimismo che ho io è questo, e
che ho detto anche a loro. Discariche,
inceneritori, infrastrutture sulla salute
della gente non le faranno mai. Non
hanno più una lira! L'economia ci darà
ragione. Avremo una botta tremenda
sull'economia. E l'unica nota positiva è
che queste cose non avranno più i soldi
per poterle fare. Seconda cosa, la
raccolta differenziata porta a porta
funziona. Funziona nei paesi, funziona a
Salerno. Allora bisogna che noi teniamo
quattro contenitori con un chip. Noi
dobbiamo pagare le tasse
sull'immondizia in base alla quantità che
produciamo. Se ne facciamo di più
paghiamo di più se ne facciamo di meno
ne paghiamo meno.
Dobbiamo essere incentivati in queste
cose. Questa immondizia convergerà
verso l'isola ecologica e le cose che
buttiamo diventano materia prima o
secondaria per le imprese. Le imprese di
giovani di trenta quarant'anni stanno
facendo miracoli sulle cose che
buttiamo. Non si può portare
l'immondizia di Napoli in Germania. In
Germania aprono i nostri sacchetti,
prendono la plastica, la carta, l'alluminio
e ce la rivendono come materia prima e
seconda. Siamo rincoglioniti del tutto.
Allora io vado per discariche e se
sopravvivrò torneremo insieme e faremo
qualche casino più grosso di questo.
Grazie a tutti. Ciao." Beppe Grillo

Rastrelliere a Sanremo
Comuni a Cinque stelle
25.02.2009

 Il mondo si può cambiare dalle piccole
cose. A Sanremo i ragazzi del Meetup
hanno convinto il Comune a mettere a
disposizione dei ciclisti delle rastrelliere.
Vi sembra un fatto di poco conto? Voi
dove parcheggiate le vostre biciclette?
La rastrelliera è un segno della nuova
civiltà. La civiltà delle rinnovabili,
dell'eolico, del solare. Si ai Comuni
denuclearizzati e rastrellizzati.

Comuni a Cinque Stelle:
ACQUA
Comuni a Cinque stelle
25.02.2009

   Il 5 agosto 2008 l'acqua è stata
privatizzata. Un diritto naturale è
diventato merce grazie al PDL e al
silenzio assenso del PDmenoelle. Lo ha
sancito l'articolo 23 bis del decreto legge
112 di Giulio Tremorti. L'acqua in mano
ai privati costa di più (ad Aprilia è
arrivata a costare il 300% in più) e il
livello di servizio rimane uguale a prima
o peggiora. Se non paghi il pizzo alla
società ti staccano il contatore. L'acqua
deve rimanere pubblica. I Comuni a
Cinque Stelle dovranno impedire la
privatizzazione dell'acqua. Un Comune
senza acqua non esiste. Rogge, torrenti,
ruscelli, fiumi vanno controllati dal
Comune. Se non gestisce il primo bene,
il più essenziale per la comunità, il
Comune non serve. Il Comune non è
un'azienda.
Un passo dopo l'altro ci tolgono l'aria
(avvelenata da CO2), il sole (coperto
dallo smog), il cibo (intossicato dai rifiuti
tossici), l'acqua (privatizzata). Che logica
perversa è mai questa? Chi sono questi
pazzi che ci tolgono la bellezza di
vivere? E perché noi continuiamo a
permetterglielo?
Loro non si arrenderanno mai (ma gli
conviene?).Noi neppure.
 L'incontro nazionale delle Liste dei
Comuni a Cinque Stelle si terrà a
Firenze, al  Saschall Teatro, domenica 8
marzo 2009.
Le Cinque Stelle corrispondono a cinque
aree specifiche: Acqua, Energia,
Sviluppo, Ambiente e Trasporti. Oggi
pubblico un post sull'ACQUA. Inviate le
vostre considerazioni nei commenti.
 Iscrivetevi all'incontro nazionale dei
Comuni a Cinque Stelle dell'otto marzo.
Programma otto marzo:ore 9.15
accredito; ore 10 Beppe Grillo; Marco
Travaglio; Ambiente/Pallante;
Economia/Beppe Scienza;
Energia/Boschini; Rifiuti e riciclo/Incerti;
Connettività/ Anti Digital Divide; Diritti dei
cittadini/Sonia Alfano;
Acqua/Petrella;Presentazione sito
Comuni a Cinque Stelle; Interventi delle
Liste Civiche e dei Meetup;
Conclusioni:Beppe Grillo.
 ACQUA
1. L'acqua deve rimanere pubblica
2. Definire una quantità pro-capite
giornaliera minima gratuita e far pagare il
surplus a costi crescenti in relazione alla
crescita dei consumi
3. Nelle nuove costruzioni e nelle
ristrutturazioni: obbligo del doppio
circuito, acqua potabile per gli usi
alimentari e non potabile per gli altri usi,
obbligo di usare l’acqua piovana per gli
sciacquoni
4. Obbligo del recupero delle acque
piovane in vasche di accumulo
5. Incentivazione, dovunque sia
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possibile, degli impianti di
fitodepurazione
6. Ristrutturazione della rete idrica per
ridurne le perdite, con gare d’appalto che
consentano di trasformare i risparmi sui
costi di gestione in quote
d’ammortamento degli investimenti (sul
modello delle esco)
7. Rilevazione semestrale inquinamento
corsi d'acqua nel territorio comunale con
eventuale denuncia alle autorità
competenti
8. Obbligatorietà di adozione dei
depuratori (in assenza di rete fognaria)
nelle abitazioni civili e nelle aziende con
possibile contributo economico
comunale
9.  Promozione uso acqua potabile
comunale
10. Promozione detersivi a basso livello
di inquinamento
Con la collaborazione di Maurizio
Pallante
 

Il braccio a spinta della
Legge
Muro del pianto
26.02.2009

 Un auto su due della Questura di Milano
è in officina per guasti o avaria. A
Venezia mancano i soldi per la benzina.
A Napoli e a Roma hanno iniziato a
chiudere gli uffici. I poliziotti spingono le
macchine durante gli inseguimenti o si
mettono a correre più forte che possono.
Siamo con le pezze al culo e pensiamo
alle Grandi Opere Inutili e all'atomo dello
psiconuke.

Banche di governo e di
rapina
Economia
26.02.2009

La Grande Fuga  Le banche e gli enti di
controllo sono i primi responsabili della
catastrofe finanziaria. Dov'erano in
questi anni la Banca d'Italia, la Consob,
l'ABI, i ministri del Tesoro? I Tremorti e i
Padoa Schioppa? I Fazio e i Draghi? I
Geronzi, i Passera, i Profumo? I sindaci
che hanno investito in derivati le tasse
dei cittadini? Gli analisti finanziari? I
giornalisti economici? I Cardia e i
Capuano?  I titoli spazzatura, i futures
senza futuro, i subprime, i Cdo, i buchi di
bilancio, le esposizioni bancarie senza
garanzie. Questi signori o sapevano
tutto, e allora sono dei criminali e vanno
perseguiti, oppure sono degli
incompetenti da licenziare al più presto.
Il rinnovamento deve partire dai vertici
finanziari. Liquidare i politici e lasciare al
loro posto i banchieri non serve a nulla.
Al prossimo giro chi ha il controllo del
sistema finanziario eleggerà altri
prestanome, servi o soci in affari.
Per salvare il Paese distrutto dalle
banche si prestano soldi alle banche
senza rimuovere i responsabili. E' un
mondo alla rovescia. Si premiano con
soldi pubblici, frutto delle tasse delle
famiglie, gli stupratori del risparmio dei
cittadini. Senza neppure chiedere un
ricambio, con Passera e Geronzi al loro
posto con stipendi da milioni di euro.
Invece di fare un passo indietro, hanno
fatto due passi avanti. I responsabili
sono premiati, i cittadini, spesso, hanno
perso tutto. Se rubi per fame del
prosciutto al supermercato ti arrestano,
se mandi sul lastrico migliaia di famiglie
diventi presidente di Mediobanca.
E' in atto una rimozione collettiva.
Le banche controllano i giornali, sono
presenti nei consigli di amministrazione
dei gruppi editoriali. Lo tsunami
finanziario è descritto come un evento
soprannaturale, qualcosa di inevitabile,
di cosmico. I vertici delle banche sono
vittime della situazione, non responsabili.
Quanto hanno guadagnato di stock
option negli ultimi anni i banchieri grazie
ai titoli tossici? Di quanto si sono ridotti lo
stipendio dopo la crisi? Credo che sia
necessario una pubblica discussione con
dati, nomi, responsabilità, guadagni
illeciti di chi è stato al vertice delle
istituzioni finanziarie e dei loro complici
dell'informazione. Nel frattempo, non un
solo euro dello Stato alle banche.    
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Morire costa troppo
Informazione
27.02.2009

 La crisi ha i suoi lati positivi. Morire è
diventato un investimento troppo
costoso. Vivere conviene di più. Il
Governo del Maryland, Stati Uniti, ha
dichiarato che una condanna a morte
costa tre volte più del carcere a vita. Il
Montana e il New Mexico non possono
permettersi la sedia elettrica. I boia
perdono il lavoro. Mastella con l'indulto
aveva già capito tutto. Ha messo in
libertà migliaia di criminali per salvare le
casse dello Stato, ma anche Previti.

Gioacchino Genchi accusa
Informazione
27.02.2009

   Questa è un'intervista che non si può
commentare. 
Beppe Grillo.

Intervista a Gioacchino Genchi:

"Io svolgo l'attività di consulente tecnico
per conto dell'autorità giudiziaria da oltre
vent'anni, lavoro nato quasi per caso
quando con l'avvento del nuovo codice di
procedura penale è stata inserita questa
figura, come da articoli 359 e 360 che
danno al Pubblico Ministero la possibilità
di avvalersi di tecnici con qualunque
professionalità allorquando devono
compiere delle attività importanti. Mi
spiace che Martelli se lo sia dimenticato,
Cossiga me lo abbia ricordato, proprio il
nuovo codice di procedura penale che
ha promulgato il presidente Cossiga
inserisce questa figura che è una figura
moderna. Che è nelle giurisdizioni più
civili ed avanzate, mentre prima il
Pubblico Ministero era limitato, e doveva
per accertamenti particolari avvalersi
solo della Polizia giudiziaria, il nuovo
codice ha previsto queste figure. 
Per cui per l'accertamento della verità,
nel processo penale, accertamento della
verità significa anche a favore
dell'indagato o dell'imputato, il Pubblico
Ministero non ha limiti nella scelta delle
professionalità di cui si deve avvalere. Io
ho fatto questa attività all'interno del
Dipartimento della Pubblica sicurezza.

Abbiamo svolto importanti attività con
Arnaldo La Barbera, con Giovanni
Falcone poi sulle stragi. Quando si è
reso necessario realizzare un contributo
esterno per il Pubblico Ministero,
contenuto forse scevro da influenze del
potere esecutivo, mi riferisco a indagini
su colletti bianchi, magistrati, su
eccellenti personalità della politica, il
Pubblico Ministero ha preferito evitare
che organi della politica e del potere
esecutivo potessero incidere in quelle
che erano le scelte della pubblica
amministrazione presso la quale i vari
soggetti operavano. 
Nel fare questo ho fatto una scelta
deontologica, cioè di rinunciare alla
carriera, allo stipendio, per dedicare tutto
il mio lavoro al servizio della
magistratura. Questa scelta, anziché
essere apprezzata è stata utilizzata dai
miei detrattori che fino a ieri mi hanno
attaccato in parlamento, al contrario.

Il ministro Brunetta non poteva non
riferire che la concessione
dell'aspettativa non retribuita che io
avevo chiesto era perfettamente
regolare, è stata vagliati da vari organi
dello Stato, dal Ministero dell'Interno, dal
Ministero della Funzione pubblica e dalla
presidenza del Consiglio dei Ministri di
Berlusconi, la stessa che mi ha attaccato

in maniera così violenta e così assurda
dicendo le fandonie che hanno fatto
ridere gli italiani perché tutto questo can
can che si muove nei miei confronti,
questo pericolo nazionale, cioè una
persona che da vent'anni lavora con i
giudici e i Pubblici Ministeri nei processi
di mafia, di stragi, di omicidi, di mafia e
politica più importanti che si sono
celebrati in Italia, rappresenta un
pericolo.

Forse per loro! Per tutti quelli che mi
hanno attaccato perché poi la cosa
simpatica (è chiaro che ora sto zitto, non
posso parlare sono legato al segreto) ma
mi scompiscio dalle risate perché tutti i
signori giornalisti che mi hanno
attaccato, da Farina a Luca Fazzo a
Lionello Mancini del Sole 24 ore, al
giornalista della Stampa Ruotolo, sono i
soggetti protagonisti delle vicende di cui
mi stavo occupando. Questo è l'assurdo!

Gli stessi politici che mi stanno
attaccando, sono gli stessi protagonisti di
cui mi stavo occupando. Da Rutelli a
Martelli, Martelli conosciuto ai tempi di
Falcone. Parliamo di persone che
comunque sono entrate nell'ottica della
mia attività. Martelli nei computer di
Falcone quando furono manomessi,
Rutelli perché è amico di Saladino usciva
dalle intercettazioni di Saladino, Mastella
per le evidenze che tutti sappiamo e così
via, poi dirò quelli che hanno parlato alla
Camera al question time, quel giornalista
che gli ha fatto il comunicato, cose da
ridere! Tra l'altro questi non hanno
nemmeno la decenza di far apparire
un'altra persona.

No, compaiono loro in prima persona!
Sapendo che loro entravano a pieno
titolo nell'indagine. Questo è assurdo. Io
continuo a ridere perché il popolo italiano
che vede questo grande intercettatore,
che avrebbe intercettato tutti gli italiani,
ma che cosa andavo ad intercettare agli
italiani? Per farmi sentire dire che non
riescono ad arrivare alla fine del mese?
Per sentir dire che i figli hanno perso il
posto di lavoro o che sono disoccupati?
Che c'è una crisi economica? Ma perché
mai dovrei andare ad intercettare gli
italiani? Ma quali sono questi italiani che
hanno paura di Gioacchino Genchi? 

Quelli che hanno paura di Gioacchino
Genchi sono quelli che hanno la
coscienza sporca, e quelli che hanno la
coscienza sporca sono quelli che mi
hanno attaccato. E con questo attacco
hanno dimostrato di valere i sospetti che
io avevo su di loro. Anzi, più di quelli di
cui io stesso mi ero accorto, perché devo
essere sincero, probabilmente io avevo
sottovalutato il ruolo di Rutelli
nell'inchiesta Why not.

Rutelli ha dimostrato probabilmente di
avere il carbone bagnato e per questo si
è comportato come si è comportato.
Quando ci sarà la resa della verità
chiariremo quali erano i rapporti di Rutelli
con Saladino, quali erano i rapporti del
senatore Mastella, il ruolo di suo figlio,
chi utilizzava i telefoni della Camera dei
Deputati... chiariremo tutto! Dalla prima
all'ultima cosa. Questa è un'ulteriore
scusa perché loro dovevano abolire le
intercettazioni, dovevano togliere ai
magistrati la possibilità di svolgere delle
intercettazioni considerati i risultati che
c'erano stati, Vallettopoli, Saccà, la Rai
eccetera, la procura di Roma
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immediatamente senza problemi però
apre il procedimento nei confronti del
dottor Genchi su cui non ha nessuna
competenza a indagare, perché la
procura di Roma c'entra come i cavoli a
merenda. C'entra perché l'ex procuratore
generale di Catanzaro ormai
fortunatamente ex, ha utilizzato questi
tabulati come la foglia di fico per coprire
tutte le sue malefatte e poi le ha
utilizzate come paracadute per non
utilizzarle a Catanzaro, dove
probabilmente il nuovo procuratore
generale avrebbe immediatamente
mandato a Salerno.  Perché in quei
tabulati c'è la prova della loro
responsabilità penale. Non della mia.
Quindi, non li manda a Salerno che era
competente, non li manda al procuratore
della Repubblica di Catanzaro che
avrebbe potuto conoscere quei tabulati e
quello che c'era, non li manda al
procuratore della Repubblica di Palermo
dove io ho svolto tutta la mia attività ma li
manda a Roma che non c'entra niente. 

Quindi si va a paracadutare questi
tabulati sbagliando l'atterraggio perché in
una procura che non ci azzecca nulla.
Perché tra l'altro in quei tabulati c'erano
delle inquisizioni che riguardavano
magistrati della procura della Repubblica
di Roma! Su cui stavamo indagando.
Ora la procura di Roma indaga su di me
e sui magistrati della procura della
Repubblica di Roma. Si è ripetuto lo
scenario che accadde tra Salerno e
Catanzaro e si è ripetuto lo scenario che
era già accaduto tra Milano e Brescia
all'epoca delle indagini su Di Pietro. Con
la sola differenza che all'epoca si
chiamava Gico l'organo che fece quelle
attività, adesso si chiamano Ros, ma
sostanzialmente non è cambiato nulla. 

In ultima analisi dico che io sono
comunque fiducioso nella giustizia.
Hanno cercato di mettermi tutti contro,
hanno cercato di dire ad esempio, nel
momento in cui c'era un rapporto di
collaborazione con la procura di Milano
anche fra De Magistris e la procura di
Milano, un'amicizia personale fra De
Magistris e Spataro, che siano stati
acquisiti i tabulati di Spataro. Assurdo!
Non è mai esistita un'ipotesi del genere.
Nemmeno per idea! Come si fa a togliere
a De Magistris l'appoggio della
magistratura associata? Diciamo che ha
preso i tabulati di Spataro. Come si fa a
mettere il Csm contro De Magistris?
Diciamo che ha preso i tabulati di
Mancino. 

Adesso i Ros dicono che nei tabulati che
io ho preso ci sono, non so quante
utenze del Consiglio superiore della
magistratura. Non abbiamo acquisito
tabulati del Csm, sono i signori magistrati
di cui abbiamo acquisito alcuni tabulati,
quelli sì, tra cui alcuni della procura
nazionale antimafia ben precisi, due,
solo due, che hanno contatti col Csm. 

Ha inquisito il Quirinale! Ma quando mai?
Se però qualcuno del Quirinale ha
chiamato o è stato chiamato dai soggetti
di cui ci siamo occupati validamente,
bisogna vedere chi dal Quirinale chi ha
avuto contatti con queste persone, ma io
non ho acquisito i tabulati del Quirinale.
A parte che se fosse stato fatto sarebbe
stata attività assolutamente legittima
perché, sia chiaro, le indagini in Italia
non si possono fare soltanto nei confronti
dei tossici e magari che siano pure

extracomunitari, oppure quelli che
sbarcano a Lampedusa nei confronti dei
quali è possibile fare di tutto, compresa
la creazione dei lager. 

La legge è uguale per tutti. Tutti siamo
sottoposti alla legge! Perché sia chiaro.
Questo lo devono capire. Nel momento
in cui a questi signori li si osa sfiorare
solo da lontano, con la punta di una
piuma, questi signori si ribellano e
distruggono le persone che hanno solo il
coraggio di fare il proprio lavoro.  Gli
italiani questo l'hanno capito. E hanno
capito che questo dottor Genchi di cui
hanno detto tutte le cose peggiori di
questo mondo... e io adesso pubblicherò
tutti i miei lavori, dal primo sino all'ultimo
pubblicherò tutte le sentenze della Corte
di Cassazione, delle Corti d'Appello,
delle Corti di Assise, dei tribunali che
hanno inflitto centinaia e centinaia di
anni di carcere col mio lavoro.  Ma le
sentenze di cui io sono più orgoglioso
non sono le sentenze di condanna, ma
sono le sentenze di assoluzione! Sono
quelle persone ingiustamente accusate
anche per lavori fatti dal Ros che sono
state assolte grazie al mio lavoro e che
rischiavano l'ergastolo! E che erano in
carcere. Persone che erano in carcere
perché avevano pure sbagliato
l'intestatario di una scheda telefonica. E
adesso questi signori vengono ad
accusare me di avere fatto lo stesso
lavoro che loro... ma non esiste
completamente!  Tutte queste fandonie e
la serie di stupidaggini che sono state
perpetrate addirittura in un organismo
che è il Copasir! Che si deve occupare
dei servizi di vigilanza sulla sicurezza,
non sui consulenti e sui magistrati che
svolgono la loro attività sui servizi di
sicurezza! Noi abbiamo trovato delle
collusioni di appartenenti ai servizi di
sicurezza, con delle imprese che
lavorano per i servizi di sicurezza, che
lavorano nel campo delle intercettazioni,
che costruiscono caserme con appalti
dati a trattativa privata per milioni di
euro, noi stavamo lavorando su quello!
Stavamo lavorando su quello e ci hanno
bloccato perché avevano le mani in
pasta tutti loro! Questa è la verità. 

Questa è la verità e adesso mi hanno
pure dato l'opportunità di dirla perché
essendo indagato io non sono più legato
al segreto perché mi devo difendere! Mi
devo difendere con una procura che non
ci azzecca nulla con la competenza, la
procura di Roma, mi difenderò alla
procura di Roma. 

Però sicuramente la verità verrà a galla!
E non ci vogliono né archivi né dati
perché sono tre o quattro cose molto
semplici. Le intercettazioni di Saladino
utili saranno una decina, quando fu
intercettato prima che De Magistris
iniziasse le indagini, ma sono
chiarissime! E l'attacco che viene fatto
nei miei confronti parte esattamente
dagli stessi soggetti che io avevo
identificato la sera del diciannove luglio
del 1992 dopo la strage di via D'Amelio,
mentre vedevo ancora il cadavere di
Paolo Borsellino che bruciava e la
povera Emanuela Loi che cadeva a
pezzi dalle mura di via D'Amelio numero
diciannove dov'è scoppiata la bomba, le
stesse persone, gli stessi soggetti, la
stessa vicenda che io trovai allora la
trovo adesso!  Ancora nessuno ha detto
che io sono folle. Anzi, sarò pericoloso,
terribile ma che sono folle non l'ha detto

nessuno. Bene allora quello che io dico
non è la parola di un folle perché io
dimostrerò tutte queste cose. E questa è
l'occasione perché ci sia una resa dei
conti in Italia. A cominciare dalle stragi di
via D'Amelio alla strage di Capaci.
Perché queste collusioni fra apparati
dello Stato servizi segreti, gente del
malaffare e gente della politica, è bene
che gli italiani comincino a sapere cosa è
stata."
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Lo sciupafemmine
Muro del pianto
28.02.2009

  Lo psiconano è uno sciupafemmine. Ne
ha così tante che ogni tanto deve
disfarsene. Gli costano una fortuna. Per
salvare il suo patrimonio le piazza a
carico della RAI, nei ministeri e anche
all'estero. Carla Bruni in cambio di
quattro centrali nucleari. "Moi, je t'ai
donné la tua donna" avrebbe detto a
Sarkozy. Se esportiamo la Zanicchi
aggiungono dieci inceneritori e cinque
rigassificatori. 

Il silenzio è mafioso
Informazione
28.02.2009

   Ieri il blog ha pubblicato un'intervista a
Gioacchino Genchi che accusa servizi
segreti e politici di essere coinvolti nella
morte di Falcone e Borsellino. Genchi
non è uno qualunque. E' l'uomo che
secondo lo psiconano ha intercettato
350.000 italiani. La più grande spia della
Storia dopo Mata Hari.
Sapevo che le reazioni alle parole di
Genchi, le più pesanti che io abbia mai
sentito contro quello che ci ostiniamo a
chiamare e pensare Stato, potevano
essere solo due. Farlo passare per
mitomane o il silenzio assoluto, mafioso
di tutti i giornali e i canali televisivi.
L'omertà ha prevalso. Nessuno ha visto
e sentito. Non Mieli, non Riotta, non
Mauro.
Il video di Genchi è il più visto su
YouTube nelle ultime ventiquattro ore,
ma nessun media nazionale ne ha
riportato il contenuto. Un paradosso
dell'informazione. Se chiudono la Rete,
su questo Paese caleranno le tenebre.
La Cupola dei Giornalisti è più forte, più
coesa di Cosa Nostra. Genchi ha detto la
verità, la controprova è che Genchi per i
media non esiste, che i mandanti degli
omicidi di Falcone e Borsellino non
possono essere neppure nominati.
Genchi ha detto:
"E questa è l'occasione perché ci sia una
resa dei conti in Italia. A cominciare dalle
stragi di via D'Amelio alla strage di
Capaci. Perché queste collusioni fra
apparati dello Stato servizi segreti, gente
del malaffare e gente della politica, è
bene che gli italiani comincino a sapere
cosa è stata."
Genchi era presente in via D'Amelio, ha
visto il corpo carbonizzato di Borsellino,
ha seguito le indagini sul segnale che ha
innescato la bomba, non parla per
sentito dire. Borsellino era minacciato,
ogni domenica si recava da sua madre,
ma lo Stato non  riuscì neppure a isolare
l'area di parcheggio di fronte al palazzo
con una transenna. Genchi non è l'unico
a indicare nella strage di via D'Amelio la
nascita della Seconda Repubblica.
Antonio Ingroia, pm di Palermo:
"La verità va cercata a ogni costo, io
penso che la cosiddetta Seconda
Repubblica ha i suoi pilastri nel sangue
versato da tanti uomini dello Stato,
magistrati e poliziotti" (*).
Dalla sentenza della corte d'Assise di
Caltanisetta del processo Borsellino ter:
"Proprio per agevolare la creazione di
nuovi contatti politici occorreva eliminare
chi, come Borsellino, avrebbe
scoraggiato qualsiasi tentativo di
approccio con Cosa Nostra e di
arretramento nell'attività di contrasto alla
mafia, levandosi a denunciare, anche
pubblicamente, dall'alto del suo prestigio
professionale e dalla nobiltà del suo

impegno civico, ogni cedimento dello
Stato o di sue componenti politiche" (*).
Se l'informazione non esiste, facciamoci
noi informazione. Ci vuole un nuovo
CLN. Un Comitato di Liberazione
Nazionale dell'informazione. Riportate
sul vostro blog il testo dell'intervista di
Genchi, traducetelo in tutte le lingue e
inviatelo ai blog esteri che conoscete.
Linkate il video da Youtube. Create i
vostri video con le vostre analisi e
conclusioni.
Loro non molleranno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure.  (*) Testi tratti
dal libro: "L'agenda rossa di Paolo
Borsellino" di Lo Bianco/Rizza.  Ps:
domenica primo marzo a Bologna in via
dello Scalo 21 alle ore 15.30 si terrà
l'assemblea aperta alla città per
l'elezione del candidato sindaco per la
Lista Civica Beppe Grillo di Bologna
certificata dal blog. Non mancate!
www.listacivicabeppegrillo.it - meetup
14. Aderisci su Facebook a: Scegli il tuo
candidato sindaco.  
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Stato di Polizia
Informazione
28.02.2009

 A Bergamo vi sono stati scontri tra la
Polizia e ragazzi definiti no global,
sinistra antagonista o estrema sinistra.
La settimana scorsa tra la Polizia e gli
operai della Fiat di Pomigliano D'Arco.
Prima ancora tra la Polizia e i vicentini
che protestavano contro la nuova base
americana che ormai non vuole più
neppure Obama. Il video con lo
scarpone di un poliziotto sul collo di un
manifestante è l'immagine del nostro
futuro. Da una Polizia di Stato a uno
Stato di Polizia.
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